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RAPPORTO CONGIUNTURALE 
SULLE IMPRESE COOPERATIVE 

La presente pubblicazione è stata 
prodo a sulla base delle informazioni 
disponibili al 25 Se embre 2015. 
Le interviste di circa 538 coopera ve 
sul totale di 646 sono state realizzate 
da SWG Spa ‐ società di ricerche so‐
ciali ed economiche di Trieste (292 
interviste) e da Eurema soc. coop., 
is tuto di studi e ricerche di Firenze 
(246 interviste). Sono state escluse 
anche da questa sesta indagine, consi‐
derato lo strumento di analisi u lizza‐
to ed il diverso e peculiare ciclo eco‐
nomico che le cara erizza, le coope‐
ra ve di abitazione, le banche di cre‐
dito coopera vo, le mutue e le coope‐
ra ve di garanzia fidi e di assicurazio‐
ne. I controlli di congruenza, effe ua  
sulle informazioni desunte dai que‐
s onari elabora  (tra quelli pervenu  
via e‐mail o fax), hanno evidenziato 
una presenza minima di distorsioni o 
di errate interpretazioni. 
 
Si ringraziano tu e le Coopera ve, i 
Consorzi e le Associazioni che hanno 
partecipato alla rilevazione.  

Quella presentata in questo fascicolo è la sesta indagine congiuntu‐

rale quadrimestrale prodo a dal lavoro dell’Ufficio Studi AGCI, 

dell’Area Studi Confcoopera ve e del Centro Studi Legacoop. Essa ha 

per ogge o un significa vo campione di coopera ve (646 in questa 

sesta rilevazione)¹ aderen  alle tre Associazioni riunite nell’Alleanza 

delle Coopera ve Italiane. I principali risulta  della sesta indagine 

congiunturale delle coopera ve italiane sono i seguen : 

 

Consun vo secondo quadrimestre 2015 

 

1. In linea con il primo quadrimestre dell’anno, anche nel secondo 

quadrimestre la domanda si conferma complessivamente debole. 

Tale fenomeno coinvolge tu  i se ori, sia tra le grandi che tra le me‐

die e piccole coopera ve in maniera abbastanza generalizzata.  

 

2. Non si è registrata una ripresa significa va del livello dei prezzi. 

 

3. Dopo i lievi miglioramen  che hanno interessato i primi mesi 

dell’anno, nessuna variazione di rilievo si registra sul fronte della li‐

quidità delle coopera ve. 

 

4. Si accentua il problema dei ritardi dei pagamen  da parte delle 

Amministrazioni pubbliche, che si estende peraltro anche ai rappor  

tra priva : risulta, infa , in aumento negli ul mi qua ro mesi il tem‐

po medio di incasso per entrambe le pologie di credi . 

 

5. Si registrano, come peraltro previsto, i primi segnali di migliora‐

mento dell’andamento occupazionale. L’aumento degli adde  coin‐

volge non solo le grandi ma anche le PMI coopera ve, sopra u o in 

virtù dei saldi posi vi nella cooperazione sociale. 
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Prospe ve terzo quadrimestre 2015 
 

1. Ancora non si consolida il sen ment dei cooperatori riguardo la 

ripresa dell’economia italiana nel breve periodo. Prevalgono, infa , 

prospe ve ed aspe a ve all’insegna dell’incertezza e della cautela. 

 

2. Pur tu avia le coopera ve intervistate prevedono una ripresa del‐

la domanda negli ul mi mesi dell’anno, sebbene in maniera contenu‐

ta. 

 

3. Sul fronte inflazionis co, è a eso uno scenario sempre stazionario 

anche nei prossimi mesi. 

 

4. Mentre il quadrimestre precedente è stato cara erizzato da una 

ripresa dell’occupazione, le previsioni per i prossimi mesi sono im‐

prontate ad una moderata cautela, e la dinamica a esa mostra una 

tendenza prevalentemente stazionaria. 

 

5. Non si prevede, nel breve periodo, una forte propensione ad inve‐

s re da parte dei cooperatori, salvo qualche segnale di fiducia più 

significa vo dalla cooperazione sociale. 
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La domanda 

Coerentemente con le aspe a ve espresse dai cooperatori prima 

dell’estate, prosegue la dinamica prevalentemente stazionaria della 

domanda. Anche nel secondo quadrimestre del 2015, la maggioranza 

assoluta degli intervista , il 68,2%, ha indicato, infa , come invaria‐

to il livello della domanda. Il 16% delle coopera ve ha segnalato un 

aumento della domanda rispe o al quadrimestre precedente. Il 

15,8% ha registrato, invece, una diminuzione della stessa.  

Al ne o dei fa ori stagionali, il 74,3% delle coopera ve ha giudicato 

normale il livello della domanda interna. Il 19% lo ha definito basso. 

Il 6,7% lo ha valutato alto.  

Perde un po’ slancio la dinamica congiunturale della domanda este‐

ra. Nel secondo quadrimestre 2015 aumentano, infa , i giudizi nega‐

vi, che si a estano al 22,5%. Per il 63,7% delle imprese che si rivol‐

gono ai merca  esteri il livello della domanda è giudicato normale. Il 

13,7% delle stru ure, quota percentuale in calo rispe o alla rileva‐

zione precedente, ha valutato, invece, basso il livello della domanda 

estera nel secondo quadrimestre dell’anno.  

SITUAZIONE NEL SECONDO QUADRIMESTRE 2015 
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I prezzi 

Prosegue, senza sosta, la decelerazione della dinamica infla va.  

Sul fronte dei prezzi di vendita delle coopera ve, l’83,4% dei coope‐

ratori intervista  ha dichiarato di averli mantenu  stabili nel secondo 

quadrimestre dell’anno.  

Solo il 5,9% delle coopera ve, una quota inferiore alle a ese, è riu‐

scita a rivedere verso l’alto i lis ni.  

Si a esta, invece, al 10,7%, percentuale superiore alle a ese, la quo‐

ta di coopera ve, che, per presidiare il mercato di riferimento, ha 

operato revisioni (anche ulteriori) al ribasso dei prezzi di vendita. 

Il fa urato 

La dinamica congiunturale del fa urato, sempre poco sostenuta dai 

prezzi finali di vendita, si conferma migliore, anche nel secondo qua‐

drimestre dell’anno, tra le grandi imprese rispe o alle PMI.  

Il saldo dei giudizi sul fa urato, infa , è posi vo tra le grandi impre‐

se, mentre è, seppure in misura contenuta, nega vo tra le PMI.  

Nel complesso prevale una dinamica stazionaria del fa urato ri‐

spe o al quadrimestre precedente. In tal senso, la maggioranza asso‐

luta delle coopera ve, il 51,1%, ha registrato una sostanziale stabilità 

del volume di fa urato rispe o al quadrimestre precedente. Il 24% 

delle coopera ve ha segnalato, invece, un aumento del giro d’affari. 

Il 24,9% degli intervista  ha segnalato, infine, una diminuzione del 

fa urato rispe o ai primi qua ro mesi dell’anno.  
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La liquidità 

Non si registrano ulteriori segnali di miglioramento nei giudizi rela vi 

alla ges one della tesoreria delle coopera ve. 

Si stabilizzano, infa , le indicazioni rela ve alla disponibilità di liqui‐

dità rispe o alle esigenze opera ve. 

Il livello di liquidità è considerato buono dal 36,4% degli intervista . 

Il 14,6% ha espresso, invece, un giudizio nega vo, valutando come 

insufficiente il livello di liquidità rispe o alle esigenze opera ve.  

Per il restante 49% il giudizio non va oltre la mediocrità. 

I pagamen  

Sul fronte dei pagamen  dei credi  e, più in generale, degli arretra  

dovu  dalla Pubblica Amministrazione alle coopera ve il quadro per‐

mane molto eterogeneo, sia in relazione alla dimensione d’impresa 

sia alle aree territoriali. Con riferimento al tempo medio di incasso 

dei credi  vanta  nei confron  della P.A., l’11,8% ha registrato una 

riduzione dei tempi rispe o al quadrimestre precedente. Il 15,3% 

delle coopera ve ha segnalato, invece, un aumento dei tempi di in‐

casso dei credi  rispe o al quadrimestre precedente, mentre il 

72,9% delle imprese che lavora con la P.A. non ha, di fa o, registrato 

alcuna variazione. Nei rappor  con clien  priva , il 75,5% dei coope‐

ratori non ha registrato variazioni significa ve dei tempi di incasso 

dei credi . Solo il 6,3% degli intervista  è riuscito, invece, ad o ene‐

re pagamen  in tempi più brevi rispe o al quadrimestre precedente. 

Il 18,2% ha segnalato, infine, un allungamento dei tempi di incasso.  
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Il posizionamento compe vo 

Sebbene per la maggioranza assoluta delle coopera ve, l’82%, la per‐

cezione del posizionamento compe vo nel mercato di riferimento 

rimanga stabile e invariata rispe o al quadrimestre precedente, pre‐

valgono i giudizi nega vi rispe o a quelli posi vi.  

Si a esta, infa , nel secondo quadrimestre dell’anno, su livelli mag‐

giori la quota di chi ha definito peggiorata la posizione concorrenziale 

della coopera va, il 9,5%, rispe o a chi, invece, ha giudicato peggio‐

re il posizionamento compe vo nel quadrimestre trascorso, l’8,5%.  

L’occupazione 

Si rilevano, come previsto, i primi segnali di miglioramento della di‐

namica congiunturale della forza lavoro occupata, anche tra le PMI 

coopera ve, grazie ai saldi posi vi nella cooperazione sociale. 

Nel complesso, sebbene il 72,1% dei cooperatori sia riuscito a mante‐

nere stabili i livelli occupazionali anche nel secondo quadrimestre 

dell’anno, si man ene più alta la quota di coopera ve, il 16,9%, che 

ha espresso indicazioni di aumento delle risorse umane occupate ri‐

spe o a quelle di contrazione, che si a estano, invece, all’11%. 

Tra le grandi imprese si segnala un rafforzamento del saldo posi vo 

nei giudizi rela vi alla forza lavoro occupata. 
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Gli ostacoli alle a vità 

Nonostante i segnali di ripresa, il 43,7% dei cooperatori, tra quelli 

che hanno lamentato ostacoli alla produzione, ha segnalato il basso 

livello della domanda quale principale impedimento per le a vità 

della coopera va nel secondo quadrimestre dell’anno. Dopo la cri ‐

cità congiunturale rappresentata dal fa ore “domanda insufficien‐

te”, tra i principali fa ori nega vi (aggrega  nella categoria “altro”), 

si segnalano il fardello della burocrazia, le norma ve eccessivamente 

rigide (anche europee), la pressione fiscale, la scarsa liquidità ed il 

ritardo dei pagamen , amplifica  dalle difficoltà di accesso al credito, 

oltre alla concorrenza sleale e alle offerte al massimo ribasso, nonché 

la riduzione di fondi dalla Pubblica Amministrazione e, infine, tra i 

fa ori endogeni, le inefficienze interne tra cui anche gli impian  in‐

sufficien . 

Con riferimento ai principali ostacoli alla proiezione sui merca  esteri 

e alle a vità legate all’export, tra coloro che hanno indicato la pre‐

senza di fa ori nega vi, il 28,9% ha segnalato i cos  e i prezzi eleva , 

il 18,4% la qualità dei prodo  e servizi, il 10,5% l’accesso al credito e 

il 5,3% anche i tempi di consegna. Tra gli altri fa ori, si segnala la 

concorrenza sleale, le situazioni di embargo e, sopra u o, gli impe‐

dimen  burocra ci (spesso amplifica  da una ancora scarsa cono‐

scenza dei merca  esteri, che trova riflesso in deficit organizza vi 

interni alle coopera ve e nella carenza di personale specializzato nel‐

le tema che rela ve all’internazionalizzazione). 
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Il credito bancario 

In un contesto in cui le condizioni credi zie sono giudicate ancora 

poco accomodan , sopra u o dalle PMI coopera ve, si segnala una  

lieve a enuazione della dinamica rela va alle richieste di rientro sui 

pres . 

Nel secondo quadrimestre del 2015, il 7,6% delle coopera ve con 

finanziamen  in essere ha ricevuto richieste di rientro (anche parzia‐

li) dalle banche.  

Sul fronte dei tassi applica , il 7,7% dei cooperatori ha segnalato un 

riallineamento verso l’alto dello spread. Il 18,3%, invece, ha constata‐

to un riallineamento verso il basso. Per il 74% dei cooperatori lo 

spread è rimasto invariato.  

Per quanto riguarda le garanzie richieste sui finanziamen  in essere, 

solo il 5,7% dei cooperatori ha registrato un riallineamento verso il 

basso del sistema delle garanzie. Il 13% dei cooperatori ha segnalato 

richieste aggiun ve a garanzia dei finanziamen  eroga  da parte del‐

le banche. Per l’81,3% il sistema delle garanzie è rimasto invariato. 

Riguardo alle condizioni accessorie applicate dalle banche (gg. valuta, 

costo servizi, ecc.) sui finanziamen  già in corso, prevale sempre la 

tendenza alla maggiore onerosità, rispe o all’applicazione di condi‐

zioni più vantaggiose. 
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La fiducia 

L’a enuazione dei morsi della crisi e i recen  riallineamen  verso 

l’alto nelle s me di crescita dell’economia italiana trovano riflesso in 

un debole consolidamento, in territorio posi vo, del sen ment dei 

cooperatori rispe o allo scenario macroeconomico nazionale di bre‐

ve periodo.  

Si a esta al 16,4% la quota di cooperatori che si dichiara fiduciosa ed 

intravede un recupero ulteriore dell’economia italiana nei prossimi 

mesi.  

Il 10,8% di cooperatori considera, però, ancora realis ci i rischi al ri‐

basso per l’economia italiana e si aspe a un peggioramento del qua‐

dro macroeconomico nel nostro Paese. 

La maggioranza assoluta degli intervista , il 72,8%, non prevede si‐

gnifica ve correzioni al rialzo per l’economia italiana e delinea un 

andamento prevalentemente stazionario del Sistema Italia nei pros‐

simi mesi. 

La fiducia appare un po’ più sostenuta tra le grandi coopera ve ri‐

spe o alle PMI.  

PREVISIONE PER I PROSSIMI QUATTRO/CINQUE MESI 
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Le a ese sulla domanda 

Gli ul mi mesi dell’anno dovrebbero rafforzare, sebbene in maniera 

contenuta, le a ese di risalita della domanda. Il 22,4% dei coopera‐

tori delinea uno scenario di recupero della domanda nei prossimi 

mesi. Solo l’11,6% degli operatori a ende una diminuzione della do‐

manda. La maggioranza assoluta dei cooperatori, il 65,9%, non pre‐

vede variazioni significa ve degli ordini e della domanda a breve ter‐

mine. Ancora apprezzabile, sebbene in flessione rispe o alla rileva‐

zione precedente, la percezione di sovradimensionamento della ca‐

pacità produ va delle coopera ve. Si a esta, infa , al 17,1% la 

quota di cooperatori che ri ene di avere una capacità produ va so‐

vradimensionata. 

Le a ese sui prezzi 

Sul fronte inflazionis co è a eso uno scenario sempre stazionario 

anche per i prossimi mesi.  

Tu avia, il 5,9% di cooperatori farà ricorso alla leva del prezzo 

(ritoccando verso il basso i lis ni) per sostenere le vendite. Solo il 

6,2% degli operatori è orientato, invece, a ritoccare lievemente verso 

l’alto i prezzi. Per la maggioranza assoluta dei cooperatori, l’87,9%, la 

dinamica dei prezzi finali di vendita delle coopera ve per i prossimi  

4‐5 mesi è prevista come stazionaria.  

Anche sul lato dei cos  di fornitura, la dinamica congiunturale non 

dovrebbe essere interessata da significa ve variazioni. In tal senso, 

oltre l’86% dei cooperatori non a ende alcuna variazione dei prezzi 

pra ca  dai fornitori nei prossimi mesi. 
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Le a ese sul fa urato 

La dinamica del fa urato è prevista in debole risalita ed è prevalen‐

temente legata alla componente stagionale. Il recupero congiuntura‐

le del fa urato è a eso sia tra le grandi imprese sia tra le PMI e, a 

livello se oriale nell’agroalimentare.  

Nel complesso, il 23,7% dei cooperatori a ende una crescita del 

fa urato nei prossimi mesi. Il 61,8% degli operatori non prevede va‐

riazioni significa ve dei ricavi nel breve periodo, mentre il 14,6% ne 

prospe a una contrazione. Il saldo dei giudizi dovrebbe essere, co‐

munque, posi vo in tu  i se ori. 

Le a ese sull’occupazione 

La dinamica a esa sull’occupazione mostra per i prossimi mesi una 

tendenza prevalentemente stazionaria.  

Tu avia, si segnala un saldo a eso posi vo nella cooperazione socia‐

le, sebbene di en tà contenuta. 

Nel complesso il 73,2% degli operatori non prevede alcuna significa ‐

va variazione della manodopera occupata nei prossimi mesi.  

Il 13,6% prevede un aumento delle risorse umane nei prossimi mesi 

(quota che sale al 15,5% tra le grandi coopera ve). Di contro il  

13,2% dei cooperatori ha espresso indicazioni di deterioramento 

(indicazioni  segnalate sia tra le grandi coopera ve sia tra le PMI). 
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Le a ese sugli inves men  

Migliorano, ma di poco, le prospe ve legate ad un aumento della 

spesa per inves men . Sebbene la maggioranza assoluta delle coo‐

pera ve, il 64,9%, manterrà stazionaria la spesa per inves men , 

prevalgono le indicazioni di aumento rispe o a quelle di diminuzio‐

ne. Circa due coopera ve su dieci aumenteranno gli inves men  per 

l’anno prossimo. Il 12,7% delle coopera ve, invece, ne ridurrà la por‐

tata.  

A livello se oriale la propensione ad inves re è maggiore nella coo‐

perazione sociale. 

Prevalgono, invece, giudizi nega vi sugli inves men  nella coopera‐

zione di consumo e nel se ore delle costruzioni. 

Le a ese sul credito bancario 

Procede, ma non in modo generalizzato, il processo di normalizzazio‐

ne delle condizioni di accesso al credito. 

In alcune aree territoriali, specialmente nel Mezzogiorno, permango‐

no ancora rigidi i criteri di concessione del credito.   

Con riferimento alla richiesta di nuovi finanziamen , nel secondo 

quadrimestre 2015, il 10,6% degli operatori che si è rivolto alle ban‐

che per un pres to si è visto rifiutare la domanda e non ha o enuto 

alcun importo. Al 13,8% delle coopera ve è stato, invece, accordato 

un importo inferiore a quello richiesto.  
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Le condizioni generali di offerta sembrano essere più accomodan , 

sebbene ancora prevalentemente sele ve. 

Nel complesso, il 62,7% degli intervista  non ha registrato variazioni 

significa ve dei tempi di istru oria. Il 14,3% dei cooperatori ha se‐

gnalato, invece, una diminuzione dei tempi di a esa. Di contro, il 

23% degli intervista  ha registrato un allungamento dei tempi di 

istru oria prima della concessione del pres to.  

Per quanto riguarda i tassi applica  sui nuovi pres , il 10,6% dei 

cooperatori ha registrato una crescita del tasso lordo applicato dalle 

banche. Il 59,6% degli operatori ha segnalato tassi invaria  rispe o 

alle preceden  condizioni di erogazione. Il 29,8% degli operatori è 

riuscito, invece, a spuntare tassi migliori e più bassi rispe o ai livelli 

preceden , grazie peraltro ad una discesa dei tassi di riferimento. 

Sul fronte del sistema delle garanzie (che, si ribadisce, spesso assume 

natura personale), il 18% degli intervista  ha segnalato un appesan ‐

mento delle garanzie richieste. Per la maggioranza assoluta degli 

operatori, il 75,2%, non si registra, invece, una variazione delle ga‐

ranzie richieste. Il 6,8% degli operatori ha registrato, infine, un allen‐

tamento delle garanzie richieste. 

Con riferimento alle condizioni accessorie (gg. valuta, costo servizi, 

imposizione di oneri aggiun vi, ecc.), il 78,9% degli operatori ha se‐

gnalato come invaria  gli oneri accessori impos  dalle banche ri‐

spe o al finanziamento erogato. Il 15,5% dei cooperatori ha segnala‐

to, invece, un reale inasprimento delle condizioni accessorie applica‐

te sui nuovi pres . Solo il 5,6% ha registrato una diminuzione. 
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Le prospe ve per il futuro 

La vitalità del movimento coopera vo e il pragma smo dei gruppi 

dirigen  delle coopera ve, trovano riflesso nel rafforzamento delle 

prospe ve posi ve per il futuro. In tal senso, il 52,6%, delle coopera‐

ve ha segnalato come prospe va quella di consolidare ulterior‐

mente le a vità in essere. Il 20,1%, ha espresso indicazioni volte 

all’espansione delle a vità. Il 18,5% ha segnalato come prospe va 

la strada delle aggregazioni, in par colare a raverso processi di fu‐

sione, o a raverso la realizzazione di alleanze strategiche, o tramite 

l’adesione a forme organizza ve allargate (in alcuni casi si tra a di 

percorsi associa  all’espansione delle a vità in altri merca ). Infine, 

solo l’8,8% delle coopera ve ha prospe ato un ridimensionamento 

delle a vità. 
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L’u lizzo dello strumento dell’indagine congiunturale, condo a periodicamente con 

cadenza quadrimestrale dagli uffici studi delle Associazioni che fanno riferimento 

all’Alleanza delle Coopera ve Italiane, nasce dall’esigenza di pervenire a un più alto 

grado di conoscenza e di colmare le lacune informa ve nelle analisi economiche e 

previsionali di breve periodo rela ve all’insieme delle imprese coopera ve. Queste 

ul me, infa , non sono ancora adeguatamente rappresentate nel diba to econo-

mico, pur risultando assai rilevan  per l’economia italiana nel suo complesso. Lo 

strumento d’indagine ado ato, un ques onario di po “flessibile” ar colato in tre 

sezioni, raccoglie, sopra u o, da  di po qualita vo (giudizi, valutazioni, previsio-

ni, ecc.). Le domande qualita ve richiedono giudizi e previsioni su livelli e dinamiche 

di singole variabili. La gran parte delle domande presuppone, infa , l’indicazione 

di aumento, di stabilità, o di diminuzione della variabile considerata. 

Le analisi effe uate, come da consuetudine, sono condo e a par re dall’osserva-

zione delle risposte date alle domande di cui si compone il ques onario. L’aggrega-

zione delle frequenze riscontrate nelle diverse modalità di risposta previste nel que-

s onario stesso consente di misurare le valutazioni fornite dagli intervista  sulle 

variabili indagate e di sinte zzarle, sia su base rela va, sia eventualmente a raver-

so i “saldi”, ossia le differenze, eventualmente ponderate, tra le diverse modalità. 

Per quanto riguarda la stru ura dei contenu , l’impostazione scelta è finalizzata a 

dare esclusiva enfasi ai da  sta s ci rela vi all'insieme delle imprese che fanno 

riferimento all’Alleanza delle Coopera ve Italiane, fornendo nel contempo uno 

spaccato per dimensione d’impresa e, in prospe va, per area territoriale e per 

se ore. L’impostazione dell’analisi è stru urata prevedendo un approccio di po 

compara vo (analisi su serie storica). Questo approccio rifle e la necessità di ap-

profondire le tema che tra ate senza, tu avia, dover incorrere nei limi  e nelle 

eccessive semplificazioni e generalizzazioni che i confron  con il contesto economi-

co italiano e internazionale spesso impongono all’analista. La tecnica di rilevazione 

u lizzata prevede sia la trasmissione del ques onario via e-mail, con supporto tele-

fonico e assistenza laddove implicitamente o esplicitamente richiesto, sia l’intervi-

sta telefonica dire a. Poiché le imprese coopera ve individuate, che fanno riferi-

mento all’Alleanza delle Coopera ve Italiane, sono libere di partecipare o meno 

all’indagine, generalmente non si riescono ad o enere campioni sta s ci ma si 

opera con un “panel di risponden ” (che si cerca di mantenere costante nel tempo), 

rappresenta vo dei diversi se ori, ambi  territoriali e dimensioni d’impresa in cui si 

ar cola l'insieme delle realtà aderen  all’Alleanza delle Coopera ve Italiane.  

Tra andosi di indagini congiunturali, l’u lizzazione di un panel di risponden  è 

prassi consolidata in sede internazionale. L’elaborazione dei da  del panel (646 

risponden  a Se embre 2015) perme e così di giungere a risultanze in grado di 

cogliere tendenze, a ese, mutamen , andamen  e fenomeni, anche di po par co-

lare, rela vi all’universo delle coopera ve a ve che fanno riferimento all’Alleanza 

delle Coopera ve Italiane.  

Questa sesta rilevazione è stata condo a a par re dal giorno 7 Se embre 2015. Gli 

ul mi da  ed informazioni u li per la redazione del rapporto congiunturale sono 

quelli pervenu  entro il 25 Se embre 2015. L’a vità di rilevazione rela va a circa 

538 coopera ve facen  parte del panel è stata realizzata da SWG Spa - società di 

ricerche sociali ed economiche di Trieste (292 interviste) e da Eurema soc. coop. - 

is tuto di studi e ricerche di Firenze (246 interviste). 

Nel complesso, si può esprimere un giudizio più che soddisfacente, sia con riferi-

mento al processo di interiorizzazione delle finalità delle rilevazioni congiunturali, 

sia per quanto riguarda l’adesione delle coopera ve all’inizia va avviata. 

APPENDICE 1 ‐ Note metodologiche e panel 



 16 

 

 

 

APPENDICE 2 ‐ Il ques onario d’indagine 



 17 

 

 

 


